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» A cura di > Kit di raffreddamento 

GianlucaMarcocda per hard d j sk 


Ho acquistato recentemente un di¬ 
sco fisso Western Digital Raptor 
da 74 GByte e un sistema di raf¬ 
freddamento Cooldrive 6 di Coo- 
lerMaster. Ho seguito passo passo 
le istruzioni per l'assemblaggio 
dei vari componenti, però mi sono 
bloccato nella fase finale che pre¬ 
vede l’applicazione dei due tappe- 
tini di pasta termoconduttiva sul¬ 
l'elettronica dell'hard disk. Il mio 
dubbio riguarda le pellicole tra¬ 
sparenti che lo proteggono: una è 
sottilissima, l'altra più spessa. 
Vanno tolte entrambe? Inoltre, 
considerando che la scheda è a 
contatto con questo materiale e di 
conseguenza con lo chassis del 
Cooldrive 6 può esserci conduzio¬ 
ne elettrica? 

Lettera firmata, via Internet 

Il Raptor di Western Digital è uno 
degli hard disk più veloci attual¬ 
mente sul mercato. Le sue ottime 
prestazioni sono in buona parte ot¬ 
tenute grazie alla velocità di rota¬ 
zione molto elevata dei piatti ma¬ 
gnetici. Ciò, però, ha conseguenze, 
oltre che sulla velocità di trasferi¬ 
mento dei dati, anche sul calore 
prodotto durante il funzionamento. 
Infatti, a una maggiore velocità di 
rotazione corrisponde un aumento 
dell'attrito. La scelta del lettore di 
dotarsi di un kit di raffreddamento 
per dischi rigidi è sensata e contri¬ 
buirà sicuramente a preservare 



Linvestimento per l’acquisto della 
periferica. I tappetini termocondut¬ 
tivi, generalmente, sono protetti sui 
due lati da una pellicola trasparen¬ 
te che deve essere asportata al mo¬ 
mento dell'installazione. Talvolta, 
una delle due pellicole è legger¬ 
mente più sottile, ma questo ha il 
solo scopo di facilitarne la rimozio¬ 
ne. Non esiste infatti un "verso" di 
installazione, ovvero un lato che 
deve essere a contatto con l'inte¬ 
grato. La propagazione del calore 
avviene dal corpo più caldo a quel¬ 
lo più freddo e ha come unico para¬ 
metro la conduttività termica dei 
materiali da attraversare. Non si 
avranno quindi differenze nell'effi¬ 
cienza di dissipazione, indipenden¬ 
temente dalla direzione di transito 
del calore. La procedura di installa¬ 
zione del CoolDrive6 di CoolerMa- 
ster prevede l'utilizzo dei tappetini 
termoconduttivi forniti a corredo 
del kit di raffreddamento. È possi¬ 
bile che si debba scegliere tra due 
metodi diversi a seconda dell'hard 
disk: se il disco fisso presenta sul 
lato dell'elettronica una serie di 
componenti sporgenti rispetto agli 
altri (per esempio, gli integrati e il 
motore) è necessario applicare il 
primo tappetino termoconduttivo, 
per poi ritagliarlo in corrisponden¬ 
za delle zone che sporgono. Una 
volta eseguita questa operazione è 
possibile sovrapporre il secondo 
tappetino termoconduttivo. In que¬ 
sto modo il calore sarà propagato 
alle alette metalliche di dissipazio¬ 
ne da tutta la superficie dell'elettro¬ 
nica, sia da integrati e motore sia 
dal circuito stampato. Se invece l'e¬ 
lettronica dell'hard disk non pre¬ 
sentasse componenti esposti rispet¬ 
to alla superficie del circuito stam¬ 


pato, sarebbe sufficiente applicare 
un solo tappetino termoconduttivo 
senza ritagliarlo. Se CoolerMaster 
propone questa procedura nella 
quale i tappetini termoconduttivi 
entrano a diretto contatto con l'elet¬ 
tronica si può stare certi che il ma¬ 
teriale utilizzato per la produzione 
di questi supporti è isolante e non vi 
sono quindi problemi a sovrapporlo 
a circuiti sotto tensione. Per la pro¬ 
cedura completa d'installazione è 
possibile fare riferimento al docu¬ 
mento www.coolermaster.com/in- 
stalla tion_man ual/CD6man ual.pdf. 


> Scheda madre Asus CUV4X 
e schede grafiche Agp 


Sono in possesso di un computer 
ormai datato, ma che per ora non 
ho intenzione di cambiare. È basa¬ 
to su una scheda madre Asus 
CUV4X, processore Intel Pentium 
3 a 733 MHz, 512 MByte di Sdram, 
due hard disk Quantum Fireball 
(uno da 20 e uno da 60 GByte), 
scheda grafica ATI Radeon 7000 
con 64 MByte di memoria video; il 
sistema operativo installato è Win¬ 
dows 2000 Professional. Dato il 
frequente utilizzo di programmi di 
grafica 3D ho provato a installare 
una ATI Radeon 9200 con 128 
MByte di memoria, risultata in¬ 
compatibile (il Pc si congelava su¬ 
bito dopo l'accensione). Dopo di¬ 
versi tentativi e aggiornamenti del 
Bios, sono passato a una scheda 
meno performante ma compatibi¬ 
le, una Radeon 7000 con 64 MByte 
di memoria. Questa, però, non la¬ 
vora al massimo delle sue capa¬ 
cità: la funzione SmartGart (inclu¬ 
sa nel driver della scheda) disatti¬ 
va sia l'Agp sia la modalità FastW- 
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Il chipset VIA Apollo Pro 133Z sul quale è basata la 
scheda madre CUV4X di Asus supporta il bus Agp 
4x, ma sono stati segnalati diversi problemi di 
compatibilità. È comunque possibile attivare la 
modalità 4x durante l’installazione dei driver VIA 
Hyperion 4-in-l selezionando l’opzione Turbo invece 
di quella prede finita. 
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rite. Anche modificando manual¬ 
mente le impostazioni Agp in di¬ 
verse combinazioni, al riavvio del 
sistema tutto viene nuovamente di¬ 
sattivato. Inoltre, ho notato che 
dopo la sostituzione della scheda 
video, la parte inferiore dello 
schermo presenta una curvatura 
verso l'alto che non si riesce a ri¬ 
muovere in alcun modo. Premesso 
che le impostazioni del Bios sono 
corrette e che è già stato aggiorna¬ 
to all’ultima versione disponibile, 
cosa dovrei fare per risolvere il 
problema? 

Daniele Puddu, via Internet 

La scheda madre Asus CUV4X è 
basata sul chipset Apollo Pro 133Z 
di VIA Technologies. Sebbene que¬ 
sto componente sia in grado di ge¬ 
stire il bus Agp in modalità 4x, si 
sono manifestate diverse incompa¬ 
tibilità. Il problema è stato segnala¬ 
to più volte anche dai lettori di PC 
Professionale e in un certo numero 
di casi non è stato possibile risol¬ 
verlo o aggirarlo in alcun modo. Le 
cause di questo malfunzionamento 
sono difficili da isolare, in quanto 
sembrano dipendere da specifici 
esemplari delle schede madri e da 
accoppiamenti con alcune schede 
grafiche. Dopo molte investigazio¬ 
ni, al fine di garantire in ogni caso 
il corretto funzionamento del com¬ 
puter, VIA Technologies ha deciso 
di limitare la gestione del bus Agp 
di questo chipset. Installando il 


pacchetto VIA Hyperion 4-in-l, i 
parametri predefiniti prevedono 
l'impostazione del bus Agp a lx e 
la disattivazione di tutte le funzio¬ 
nalità avanzate, come il sideband 
addressing e la modalità FastWrite. 
È possibile che il driver SmartGart 
di ATI applichi le impostazioni ri¬ 
portate dal lettore a seguito dei pa¬ 
rametri adottati durante l’installa¬ 
zione del pacchetto VIA Hyperion 
4-in-l. Se l'origine del problema 
fosse questa, si potrebbe ovviare al¬ 
l'inconveniente reinstallando i dri¬ 
ver 4-in-l (previa rimozione della 
versione precedente) e selezionan¬ 
do tra le scelte possibili per L Agp la 
modalità "Turbo" al posto dell'im¬ 
postazione predefinita “Normal". 
In questo modo, il driver per Agp 
non imporrà vincoli alla gestione 
della scheda grafica, consentendo 
di impostare a proprio piacimento i 
diversi parametri. Esiste comunque 
la possibilità che la limitazione sia 
inerente al gestore SmartGart di 
ATI. Questo driver, durante la fase 
di inizializzazione della grafica, 
esegue un test diagnostico per de¬ 
terminare la modalità di funziona¬ 
mento migliore e, se rilevasse con¬ 
dizioni critiche, potrebbe impostare 
valori conservativi per garantire il 
funzionamento affidabile del Pc. In 
questo caso, l'utente non avrebbe 
modo di modificare la configurazio¬ 
ne della scheda video e dovrebbe 
continuare a utilizzare il sistema 
nella configurazione predefinita del 


software di ATI. Nel caso specifico 
della scheda madre del lettore, al¬ 
cuni utenti hanno riportato miglio¬ 
ramenti nella gestione Agp utiliz¬ 
zando le versioni beta dei Bios più 
recenti. Trattandosi di una mother- 
board ormai fuori produzione da al¬ 
cuni anni, Asus continua ad appor¬ 
tare piccole migliorie al Bios ma, 
per non doverle supportare attra¬ 
verso il proprio servizio clienti, le 
rilascia come versioni preliminari. 
In realtà, si tratta di versioni stabili 
e utilizzabili anche nei sistemi di 
produzione. Gli utenti che stanno 
riscontrando il problema riportato 
dal lettore possono procedere alla 
loro installazione senza timori. Nel 
momento in cui scriviamo, la ver¬ 
sione beta più aggiornata del Bios è 
numerata 1010.003. È possibile sca¬ 
ricarla all'indirizzo www.asus.it/ 
support/download/item.aspx?Mo- 
delName=CUV4X, dopo aver mes¬ 
so il segno di spunta sulla casella 
“beta". La curvatura della parte in¬ 
feriore dello schermo, se non di¬ 
pende da fenomeni di magnetizza¬ 
zione del tubo catodico, può essere 
causata dalla frequenza di refresh 
adottata dalla scheda grafica per la 
risoluzione attualmente visualizza¬ 
ta. Come verifica, è sufficiente en¬ 
trare nella finestra delle imposta¬ 
zioni avanzate dello schermo e se¬ 
lezionare altre frequenze di rigene¬ 
razione disponibili. Generalmente, 
la maggior parte delle deformazioni 
spariscono selezionando valori in¬ 
feriori rispetto a quello in uso, per 
cui è necessario provando le diver¬ 
se frequenze disponibili fino ad in¬ 
dividuare quella che garantisce, in 
accoppiamento col proprio monitor, 
la migliore qualità d'immagine. 


> Integrità dei dati incisi 
su supporti ottici 


In questi ultimi anni ho riversato i 
miei filmati amatoriali su Dvd, ma 
alcuni di questi non sono più ri¬ 
prodotti con fluidità dal lettore di 
Dvd da tavolo. Lo stesso difetto di 
riproduzione a scatti non si pre¬ 
senta utilizzando il lettore/maste- 
rizzatore del Pc. Confrontandomi 
con amici che hanno avuto lo stes¬ 
so problema ho scoperto che l’uni- 
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Alcuni produttori 
applicano due strati di 
policarbonato sui dischi 
ottici in modo da 
proteggere non solo il lato 
da incidere, ma anche lo 
strato riflettente. I Cd-R e i 
Dvd registrabili Verbatim 
con superficie Crystal sono 
un esempio di questa 
tecnica. 


co elemento comune è l'ap¬ 
plicazione di un'etichetta 
adesiva sui dischi. I sup¬ 
porti Dvd difettosi sono 
di marche differenti, 
registrati con più ma- 
sterizzatori e letti con 
lettori da tavolo di di¬ 
versi produttori. Le eti¬ 
chette sono state incolla¬ 
te e centrate mediante 
l'apposito applicatore e, nei 
casi più gravi di malfunziona¬ 
mento, neppure il lettore del Pc è 
in grado di leggerli correttamente. 
Mi sembra strano che ci sia un 
rapporto causa/effetto così stretto 
e ricorrente tra etichette e ripro¬ 
duzione difettosa e, personalmen¬ 
te, non ho mai letto articoli o se¬ 
gnalazioni sull'argomento. Se fos¬ 
se proprio così, il mio consiglio è 
di fare immediatamente una copia 
di sicurezza dei dischi prima che 
diventino illeggibili. 

Antonio Gambigliani, via Internet 

Esistono alcune problematiche, ben 
note, legate all'applicazione di eti¬ 
chette adesive su supporti ottici. Per 
esempio, se l’etichetta non fosse 
perfettamente centrata, il baricentro 
del disco si potrebbe spostare cau¬ 
sando vibrazioni eccessive durante 
la rotazione e, conseguentemente, 
difficoltà di lettura dei dati. Va tenu¬ 
to presente, inoltre, che ci si potreb¬ 
be imbattere nel problema anche se 
l’etichetta fosse applicata corretta- 
mente ma lo spessore della carta o 
dello strato di colla non fosse unifor¬ 
me. L'eccesso di vibrazioni, anche 
nel caso in cui si riesca ugualmente 
ad accedere ai dati contenuti nel 
supporto, comporta una diminuzio¬ 
ne della velocità di lettura 
sia a causa dell'inter¬ 
vento del sistema 
di correzione 


Un’alternativa all'applicazione di etichette adesive 
consiste nell’utilizzare supporti ottici con lato 
stampabile. I dischi di questo tipo hanno il lato 
etichetta bianco e sono utilizzabili con le stampanti 
a getto d’inchiostro compatibili. 



degli errori sia perché il player è co¬ 
stretto a ridurre il regime di rotazio¬ 
ne del disco per limitare il fenome¬ 
no. Se si ritenesse che il problema 
potrebbe essere riconducibile a 
questa causa, tentare di asportare 
l'etichetta è assolutamente sconsi¬ 
gliabile, perché si rischierebbe di 
danneggiare in modo irreparabile lo 
strato riflettente che consente la let¬ 
tura dei dati. Il metodo migliore per 
tentare il recupero consiste nel sele¬ 
zionare una velocità di riproduzione 
molto bassa, se possibile lx, e leg¬ 
gere l’immagine Iso del supporto 
creandone una copia sull'hard disk. 
Fatto questo, sarà possibile registra¬ 
re su un nuovo supporto l'immagine 
Iso. Un'altra causa di perdite di dati 
su supporti ottici è attribuibile all'u¬ 
so di penne e pennarelli non ade¬ 
guati. Le penne a sfera sono eviden¬ 
temente da evitare perché danneg¬ 
giano lo strato riflettente. Per lo 
stesso motivo i pennarelli devono 
essere a punta morbida e utilizzare 
inchiostri con solventi non corrosivi, 
in modo da non intaccare (od opa¬ 
cizzare) il policarbonato che ricopre 
il disco. Nonostante non ci siano 
stati segnalati casi specifici, non 
escludiamo che alcuni collanti uti¬ 
lizzati per fissare le etichette adesi¬ 
ve contengano solventi dannosi per 
il disco. In questo caso, il nostro 
consiglio è di utilizzare solo etichet¬ 
te esplicitamente vendute per i sup¬ 
porti ottici. Per questi materiali il 
produttore si assume implicitamen¬ 
te la responsabilità di garantire che 
i componenti chimici siano sicuri 
per lo scopo per cui sono proposti al 
pubblico. Un metodo più sicuro per 
riportare sui Cd e Dvd le informa¬ 
zioni necessarie a identificarne il 
contenuto consiste nell’utilizzare 
appositi supporti ottici che posso¬ 
no essere decorati mediante 
una stampante a getto d'in¬ 
chiostro. In questi dischi, il 
lato riservato alle informa¬ 
zioni dell'utente è rivesti¬ 
to di un materiale su cui si 
fissano gli inchiostri delle 
stampanti ink-jet. Questa 
soluzione richiede una 
stampante che sia in grado 
di gestire, oltre al normale ma¬ 
teriale cartaceo, anche i Cd e i 


Dvd. In alternativa, sono disponibi¬ 
li supporti ottici a doppia protezio¬ 
ne, in cui il produttore adotta non 
un solo strato di policarbonato (che 
normalmente ricopre la superficie 
da incidere) ma due strati, uno per 
ogni lato del disco. In questo modo, 

10 strato metallico riflettente non è 
più esposto all'esterno del supporto 
e non può essere danneggiato con 
l’applicazione di etichette o dall'a¬ 
zione di penne e pennarelli. Inoltre, 

11 fatto che i due strati principali, 
quello da incidere e quello riflet¬ 
tente, siano incapsulati nel policar¬ 
bonato contribuisce a garantire che 
questi rimangano ermeticamente 
isolati dall'ambiente esterno, pre¬ 
venendo i fenomeni di ossidazione. 
Tra i produttori che forniscono sup¬ 
porti ottici di questo tipo ricordiamo 
la serie Crystal di Verbatim. Il fatto 
che i lettori di Dvd per personal 
computer siano in grado di leggere 
supporti che non vengono accettati 
dai riproduttori da tavolo è un fatto 
abbastanza comune. Il motivo alla 
base di questo comportamento è da 
ricercarsi nel fatto che le tecniche 
di taratura della potenza e della 
messa a fuoco del pick-up laser im¬ 
plementate nei lettori Dvd per Pc 
sono notevolmente più sofisticate 
rispetto a quelle messe in atto nei 
Dvd player. Nei drive di Dvd per 
computer si ha infatti la necessità 
di gestire un grande numero di ti¬ 
pologie di supporti, Cd-R/Rw, Dvd 
registrabili e riscrivibili in tecnolo¬ 
gia "plus" e "minus", oltre ai dischi 
Cd-Rom e Dvd-Rom stampati. Tutti 
questi dischi sono caratterizzati da 
gradi di riflettività diversi, per cui è 
fondamentale l'utilizzo di algoritmi 
adattivi in grado di individuare i 
migliori parametri operativi per ac¬ 
cedere a ogni supporto. Tecniche di 
questo tipo sono tuttora implemen¬ 
tate solo in pochi Dvd player di 
qualità. Il fatto che un disco, letto 
senza problemi tempo addietro, og¬ 
gi non venga più riprodotto corret¬ 
tamente può dipendere da molti 
fattori, tra cui il deperimento delle 
caratteristiche fisiche dello strato 
riflettente (ossidazione), del mate¬ 
riale che compone lo strato di inci¬ 
sione (ciò può avvenire, per esem¬ 
pio, in seguito all'esposizione ai 
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raggi ultravioletti), alla presenza di 
graffi sullo strato di policarbonato, 
ma anche aH'indebolimento del fa¬ 
scio di luce laser del lettore. Infatti, 
con l'uso, la potenza del laser deca¬ 
de progressivamente, fino a rende¬ 
re impossibile il tracciamento della 
spirale e la lettura dei dati incisi. Se 
il problema dovesse essere di que¬ 
sto tipo, la riparazione della vecchia 
unità richiederebbe la sostituzione 
del pick-up laser, operazione che 
non è economicamente convenien¬ 
te e rende consigliabile l'acquisto 
di un nuovo lettore. 

> Un rumore sospetto 
dall’hard disk 

Due mesi fa ho assemblato un Pc 
con la seguente configurazione: 
scheda madre Asus A7V600-X, 
processore AMD Athlon XP 2600+, 
Dimm 512 MByte Ddr PC3200, 
scheda grafica ATI Radeon 9200, 
hard disk Maxtor 80 GByte Eide 
7200 rpm, il tutto collegato a un 
alimentatore da 400 watt. Il sistema 
operativo è Windows XP. Sin dai 
primi giorni di utilizzo, il disco fis¬ 
so ha continuato a produrre saltua¬ 
riamente un rumore metallico, una 
specie di "clic", come se l'alimen¬ 
tazione fosse interrotta e poi ripri¬ 
stinata. Dopo un mese ho portato il 
Pc in assistenza e il tecnico mi ha 
suggerito di sostituire il disco. Pur¬ 
troppo, però, anche il nuovo disco 
Maxtor faceva lo stesso rumore. 
Successivamente ho sostituito la 
scheda madre con un'altra dello 
stesso tipo e l'alimentatore con un 
modello più potente, ma il rumore 
è rimasto (il Pc, però, funziona be¬ 
ne). Vorrei sapere se l'anomalia di¬ 
penda dalla scheda madre oppure 
dal disco fisso e se si tratti effetti¬ 
vamente di un problema o di un 
comportamento normale. 

Paolo Ragona, via Internet 

Il rumore metallico descritto dal let¬ 
tore potrebbe essere il tipico suono 
prodotto dalla ricalibrazione della 
testina del disco fisso. Negli hard di¬ 
sk, le tracce su cui sono memorizza¬ 
ti i dati sono molto vicine e la loro 
densità è andata aumentando negli 
anni, di pari passo con la crescente 



capacità. La distanza 
tra le tracce sui piatti magnetici dei 
dischi fissi attualmente in produzio¬ 
ne è una frazione di millimetro. In 
questo scenario è facile immaginare 
come un minimo disallineamento 
tra la testina e la traccia possa impe¬ 
dire l'accesso ai dati. Se viene rile¬ 
vato un disallineamento, l’hard disk 
provvede alla ricalibrazione della 
testina: quest'ultima è riportata nel¬ 
la sua posizione di partenza, gene¬ 
ralmente l'area di parcheggio, per 
poi essere riposizionata contando le 
tracce a partire da questa posizione 
predefinita. In questo modo è possi¬ 
bile accertarsi di essere effettiva¬ 
mente sulla traccia che contiene i 
dati richiesti. La ricalibrazione av¬ 
viene durante il normale utilizzo 
dell'hard disk, ma esistono condi¬ 
zioni particolari che possono rende¬ 
re più frequente questa operazione. 
Per esempio, in caso di surriscalda¬ 
mento del disco rigido, quando la 
dilatazione termica dei piatti ma¬ 
gnetici può portare a variazioni nel¬ 
la posizione delle tracce. Allo stesso 
modo, se l’hard disk fosse installato 
in una posizione in cui è soggetto a 
forti vibrazioni, potrebbe essere ne¬ 
cessaria la ricalibrazione della testi¬ 
na per correggere eventuali devia¬ 
zioni. L'operazione avviene anche 
in casi particolari, come parte della 
normale routine diagnostica esegui¬ 
ta per individuare eventuali malfun¬ 
zionamenti. In questo contesto, la ri- 
calibrazione è eseguita al momento 
dell'accensione del disco e, se l’ali¬ 
mentazione non fosse stabile, po¬ 
trebbe essere ripetuta più volte in 
seguito. Per questo, consigliamo di 
controllare che non vi siano falsi 
contatti nel connettore Molex che 
porta l'elettricità al disco fisso e che 
Lalimentatore sia in grado di eroga¬ 
re una quantità di corrente suffi¬ 
ciente per tutte le periferiche che 


compongono il sistema, oltre ovvia¬ 
mente a garantire la stabilità delle 
tensioni necessarie a questa perife¬ 
rica, ovvero entrambe le linee a 5 e 
12 volt. Un'altra possibile causa che 
può portare all'esecuzione della 
diagnostica interna dell’hard disk 
(con conseguente ricalibrazione) è 
un cavo Ide difettoso, con falsi con¬ 
tatti oppure non adeguato al tipo di 
periferica. Ricordiamo che per gli 
hard disk Ultra Ata-66/100/133 so¬ 
no necessari cavi Ide schermati a 80 
poh e che bisogna evitare di sfilarli 
tirandoli per i conduttori, rischiando 
di allentare la piattina e di creare 
falsi contatti o altri problemi nella 
conduzione del segnale. Un tentati¬ 
vo per isolare il problema consiste 
nell'utilizzare un cavo diverso per 
collegare il disco fisso, eventual¬ 
mente anche un cavo Ide a 40 poli 
che porterà il disco ad operare in 
modalità Ata-33. Il problema può 
infine presentarsi quando un'altra 
periferica presente sullo stesso ca¬ 
nale Ide non implementa il proto¬ 
collo Ata in maniera adeguata, op¬ 
pure ne utilizza uno diverso. Si pos¬ 
sono eseguire alcuni test lasciando 
il disco fisso come unica periferica 
sul controller Ide. Per tutte queste 
operazioni di verifica è possibile uti¬ 
lizzare il software PowerMax di 
Maxtor, un'utilità che consente di 
eseguire una serie di test (molti dei 
quali non richiedono di modificare il 
contenuto dell'hard disk) che porta¬ 
no nella maggior parte dei casi a in¬ 
dividuare l'origine del problema. 

Il software è scaricabile gratuita¬ 
mente dal sito www.maxtor.com. 

> Blocchi durante 
la scrittura su Dvd 

Ho assemblato un sistema compo¬ 
sto da una scheda madre Asus 
K8S-MX (chipset SiS 760 GX), pro¬ 
cessore AMD Athlon 64 3000+ 

(socket 754), un modulo da 512 
MByte PC3200 Kingston, disco fis¬ 
so Maxtor DiamondMaxlO Serial- 
Ata da 200 GByte e un masterizza- ^ 
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tore Dvd Pioneer DVR-108. Il si¬ 
stema operativo è Windows XP 
Professional aggiornato al Service 
Pack 2. Vi scrivo perché il maste- 
rizzatore legge senza problemi Cd 
e Dvd di qualsiasi tipo ma non li 
registra. Al momento di scrivere il 
supporto si blocca quando il buffer 
di lettura arriva al 9% entrando in 
una modalità di stand-by che si ar¬ 
resta solo su richiesta dell'opera¬ 
tore. Il software di masterizzazio¬ 
ne usato è Nero Burning Rom 
V6.3.1.25. Premetto che ho provato 
a cambiare canale Ide al masteriz- 
zatore, installare schede video e 
audio diverse, spostare il drive sul 
controller Serial-Ata della scheda 
madre, usare altri software di ma¬ 
sterizzazione, formattare l'hard di¬ 
sk installando poi solo Windows 
XP Professional (Sp2) e Nero Bur¬ 
ning Rom V6.3.1.25, aggiornare il 
firmware del Pioneer DVR-108 
dalla versione 1.14 alla 1.18. Il tut¬ 
to senza ottenere alcun migliora¬ 
mento. Installando lo stesso maste- 
rizzatore DVR-108 su un sistema 
composto da una scheda madre 
Asus A7A266 e Cpu AMD Athlon a 
1.300 MHz con Windows XP Pro¬ 
fessional Service Sp2 e Nero Bur¬ 
ning Rom v6.3.1.25, la masterizza¬ 
zione di Cd e Dvd è andata a buon 
fine. Installando sul primo sistema 
un masterizzatore BenQ Dvd 
DW1620 tutto funziona a meravi¬ 
glia. Non essendo quindi nessuno 
dei componenti difettoso di per sé 
ed essendo il BenQ perfettamente 
funzionante sul primo sistema, può 
esserci qualche problema di com¬ 
patibilità tra il Pioneer DVR-108 e 
uno o più dei componenti che ho 
recentemente acquistato? 

Andrea Caulo, via Internet 

Un drive Dvd-Rom 16x è in grado di 
fornire dati alla velocità di 21.600 
KByte/sec (1.350 KByte/sec x 16). 

Un flusso di questo tipo può risulta¬ 
re impegnativo anche per le inter¬ 
facce Ultra Dma (Direct memory ac¬ 
cessi e non è sicuramente gestibile 
da un controller Ide che opera in 
modalità Pio (Programmed 
input/output), limitato a una velo¬ 
cità di trasferimento dati di soli 16,6 
MByte/sec. Com’è facilmente intuì- H 
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Il masterizzatore di Dvd 
Pioneer DVR-108 
implemento il protocollo 
Ultra Ata-66 per garantire un 
flusso di dati ad alta velocità 
durante la scrittura su Dvd. 
Come coni dischi fissi, il 
collegamento al Pc richiede 
un cavo Ide a 80 poli. 



bile, l'adozione di un protocollo più 
lento comporta in lettura un sempli¬ 
ce decadimento delle prestazioni, 
invece in scrittura è inevitabile che 
una limitazione di questo tipo porti 
a frequenti svuotamenti del buffer 
(buffer underrun). Anche se queste 
situazioni possono essere gestite 
dalle funzionalità Burn-Proof imple¬ 
mentate ormai da tutti i masterizza- 
tori, non è consigliabile farne un uti¬ 
lizzo così intensivo, sia per i riflessi 
negativi che ciò può avere sull'affi¬ 
dabilità dei dati incisi sia per il no¬ 
tevole rallentamento della velocità 
di scrittura effettiva causato dal 
continuo riposizionamento del pick- 
up laser. Per risolvere questi proble¬ 
mi alcuni drive ottici hanno iniziato 
a supportare anche la modalità Ul¬ 
tra Ata-66. Tra questi anche Pioneer 
che, a partire dal modello DVR- 
108/DVR-A08XL, offre la possibilità 
di utilizzare questo protocollo per il 
trasferimento dei dati verso il ma¬ 
sterizzatore. Come avviene con i di¬ 
schi fissi, anche questi drive ottici ri¬ 
chiedono cavi Ide a 80 poli per il 
collegamento al Pc. È possibile che 
il problema descritto dal lettore di¬ 
penda dall'utilizzo di cavi inade¬ 
guati che portano il sistema operati¬ 
vo ad adottare una modalità di tra¬ 
sferimento conservativa al fine di 
garantire l’integrità dei dati. Nel ca¬ 
so in cui il cavo sia già del tipo ade¬ 
guato, è possibile che il sistema 
operativo o i driver del controller 
impostino ugualmente una modalità 
errata per questa periferica. Infatti, 


Errata corrige 

Panda Software ci segnala che il prezzo di Panda 
Platinum 2005 è di 95,94 euro (Iva inclusa) e non di 
75,94 euro (come indicato per errore sul numero 
scorso a pagina 176). 


il numero di drive ottici che suppor¬ 
tano le modalità Ata-66/100 è molto 
ridotto e, spesso, in fase di rilevazio¬ 
ne delle periferiche si assume che 
solo gli hard disk debbano essere 
configurati in questo modo. Un caso 
noto è l'Intel Application Accelera- 
tor, che sembra non essere in grado 
di operare in maniera affidabile in 
accoppiamento con Nero Burning 
Rom se nel sistema è installato un 
masterizzatore con le caratteristiche 
appena descritte. Lo stesso proble¬ 
ma si presenta anche con altri con¬ 
troller Ide, sia integrati nei chipset 
sia presenti come componenti di¬ 
screti on-board sulle schede madri 
sia installati mediante slot di espan¬ 
sione. In casi del genere, il nostro 
consiglio è di tentare nuovamente 
l'utilizzo del drive dopo aver aggior¬ 
nato il driver del controller Ide al¬ 
l'ultima versione disponibile ed 
aver verificato che la modalità Ul¬ 
tra-Ata sia attiva mediante gli appo¬ 
siti strumenti software del sistema 
operativo o del controller Ide. In al¬ 
cuni casi può risultare necessario 
disinstallare e far rilevare nuova¬ 
mente il drive ottico dal sistema 
operativo per ottenere l'utilizzo del 
protocollo Ata previsto. Se anche 
questo accorgimento non portasse 
al risultato sperato, si dovrebbe ri¬ 
muovere completamente il driver 
del controller Ide incompatibile e 
utilizzare i driver Ide di Microsoft 
forniti a corredo del sistema opera¬ 
tivo. Questi driver sono stati sotto¬ 
posti a test approfonditi e sembrano 
garantire la massima compatibilità 
in tutte le configurazioni hardware 
anche se, non supportando in ma¬ 
niera specifica i diversi controller, 
possono talvolta fornire prestazioni 
ridotte rispetto al driver specifico 
del produttore. Ricordiamo inoltre 
che anche per i drive ottici valgono 
le stesse limitazioni relative agli 


hard disk: quando un masterizzato¬ 
re che supporta la modalità Ultra 
Ata-66 condivide il canale Ide con 
un'altra periferica che non prevede 
lo stesso protocollo, entrambe po¬ 
trebbero venire impostate alla velo¬ 
cità più conservativa tra le due. 
Nelle operazioni di configurazione 
delle periferiche ottiche è consi¬ 
gliabile impostare manualmente il 
ponticello di selezione master/slave 
ed evitare l'utilizzo della funzione 
Csel (Cable select). Esistono infine 
problematiche legate al software 
che possono portare al malfunzio¬ 
namento descritto. I problemi ripor¬ 
tati con maggiore frequenza sem¬ 
brano essere collegati ad alcune 
modifiche che vengono apportate a 
Windows XP con l'installazione del 
Service Pack 2. La maggior parte 
dei software di masterizzazione ri¬ 
chiede versioni specifiche apposita¬ 
mente modificate per funzionare 
correttamente con l'aggiornamento 
Sp2 di Microsoft e anche per Nero 
Burning Rom sono stati segnalati 
malfunzionamenti. A tal riguardo è 
possibile fare riferimento alle infor¬ 
mazioni pubblicate dal produttore 
all'indirizzo www.neio.com/en 
/Support_ News_Service_Pack_2_ 
Inquiries.html. Per eliminare le in¬ 
compatibilità è possibile scaricare 
l'ultima versione aggiornata del 
programma dal sito Web di Nero. 
Consigliamo, come sempre, di pro¬ 
cedere alla rimozione della versio¬ 
ne precedente prima di installare il 
nuovo software. 

La risoluzione del problema, otte¬ 
nuta dal lettore con lo scambio dei 
due masterizzatori Dvd Pioneer e 
BenQ, è probabilmente dovuta al 
fatto che nella scheda madre Asus 
K8S-MX il controller Ide è quello 
integrato nel chipset Sis, mentre la 
A7A266 adotta un chipset ALi e, 
evidentemente, il supporto che 
quest'ultimo controller offre alle 
periferiche ottiche porta a una mi¬ 
gliore compatibilità con il drive di 
Pioneer. Non è comunque esclusa 
la possibilità di ottenere il corretto 
funzionamento di questa periferica 
anche nella prima configurazione 
hardware utilizzando gli accorgi¬ 
menti appena descritti. 
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►►A cura di 

Gianluca Marcoccia 


> Conversione dei file 
in formato Windows Media Audio 

Scrivo per chiedervi informazioni 
su un problema che sicuramente 
avranno molte persone: come si 
esegue la conversione in formato 
Mp3 di un file Wma scaricato dalla 
Rete? Nero Burning Rom, dB Mu¬ 
sic Converter e Audio Jack non lo 
permettono. Potreste consigliarmi 
un software oppure un metodo per 
risolvere questo problema, visto 
che dopo aver pagato per la musi¬ 
ca non posso ascoltarla sul mio 
lettore portatile, compatibile solo 
con i file Mp3? 

Andrea Casentino, via Internet 

Il software dB Music Converter è in 
grado di eseguire l’operazione ri¬ 
chiesta dopo aver installato il plug- 
in necessario alla gestione del for¬ 
mato Windows Media Audio. Dopo 
aver completato l’installazione di 
Music Converter (scaricabile gra¬ 
tuitamente all'indirizzo www.db- 
poweramp. com/bin/dMC-rl 1. exe) 
si può installare il codec necessario 
seguendo questa procedura: scari¬ 
care il pacchetto di Microsoft per 
Wma 9 all'indirizzo www.dbpowe- 
ramp.com/codecs/db-wmfdist- 
wma9.exe e procedere alla sua in¬ 
stallazione; scaricare il plug-in di 
Music Converter all'Uri www.db- 
poweramp.com/codecs/dBpowe- 
rAMP-codec-wmav9.exe e installa¬ 
re anche questo componente, poi 
spegnere e riavviare il computer 
per ottenere il corretto funziona¬ 
mento dei codec. Da questo mo¬ 
mento dB Music Converter sarà in 
grado sia di decodificare i file Wma 
e salvarli in un formato diverso sia 
di creare nuovi file nello standard 
di compressione audio di Microsoft. 

La procedura riportata è valida per 
Windows 2000 e successivi. Per 
Windows 98 e NT è necessario sca¬ 
ricare, oltre ai file indicati in prece¬ 
denza, anche www.dbpoweramp. 
com/co d e cs/dBp o werAMP-co dee- 
wmav8.exe ; quindi procedere al¬ 
l'installazione del pacchetto Wma 
9, riavviare il computer e disinstal¬ 
larlo attraverso l'apposita funzione 
del Pannello di controllo. Il pac- ►► 
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dB Music Con verter è in 
grado di codificare e 
decodificare i file in formato 
Windows Media Audio. Il 
codec necessario per eseguire 
questa operazione non è 
fornito nel pacchetto base ma 
deve essere scaricato e 
installato separatamente. 


chetto apparirà nella lista delle ap¬ 
plicazioni alla voce “ dbPoweiAMP 
WMA V9 codec". Completata la ri¬ 
mozione del software, riavviare 
nuovamente il Pc e installare il pac¬ 
chetto Wma 8. Dopo questa opera¬ 
zione sarà possibile utilizzare i co¬ 
dec Wma anche sui sistemi operati¬ 
vi Windows 98 e NT. Con il dB Mu¬ 
sic Converter così configurato sarà 
possibile salvare i file Windows 
Media Audio sia in formato Mp3 sia 
in Wav, per l'utilizzo con lettori por¬ 
tatili o per creare Cd-Audio utiliz¬ 
zabili in un qualsiasi lettore da ta¬ 
volo. Gli unici file Wma non con¬ 
vertibili saranno quelli protetti dal 
sistema Drm ( Digital rights mana¬ 
gement, gestione digitale dei diritti 
d'autore) che Microsoft ha svilup¬ 
pato per contrastare la pirateria. 


> Icone che cambiano colore 

Dopo aver letto la rubrica dedicata 
alla sicurezza su PC Professionale 
n. 166 (mese di gennaio 2005), ho 
installato l’antivirus Avast. Avevo 
già in uso Antivir, Spybot Search & 
Destroy e Ad-Aware, di cui facevo 
uso regolarmente. Ho utilizzato 
anche HijackThis e CWShredder, 
così come consigliato sulla rivista. 
Dopo aver controllato e ripulito la 
macchina con questi software, ho 
notato che alcune icone avevano 
un aspetto diverso: per esempio, 
l'icona piccola che Internet Explo¬ 


rer colloca a fianco della Uri nella 
barra degli indirizzi, l'icona di Ac¬ 
cesso remoto nella cartella Risorse 
del computer e diverse icone pic¬ 
cole nel menu Programmi di Win¬ 
dows 98. Cosa posso fare? 

Ferdinando, via Internet 

Anche se non si può escludere che 
un'anomalia di questo tipo sia il 
sintomo di un'azione virale o di al¬ 
tro malware, è più probabile che 
essa dipenda dalla corruzione di al¬ 
cune componenti del sistema ope¬ 
rativo. Windows, infatti, per accele¬ 
rare la visualizzazione delle icone 
sullo schermo utilizza una memoria 
cache in cui memorizza le immagi¬ 
ni già convertite nel formato grafico 
in uso, utilizzando uno specifico nu¬ 
mero di bit per la riproduzione dei 
colori. Per chiarire meglio il concet¬ 
to, utilizzando una modalità grafica 
a 16 bit (65.536 colori) le tonalità 
utilizzate per rappresentare le ico¬ 
ne saranno adattate a questo for¬ 
mato, codificando le varie compo¬ 
nenti Rgb in 5 bit per ognuna, men¬ 
tre se viene selezionata una moda¬ 
lità Truecolor (16 milioni di colori) 
ognuna delle componenti Rgb avrà 
una dimensione di 8 bit. Per evitare 
l'esecuzione di queste operazioni 
ogni volta che viene visualizzata 
un’icona, il sistema operativo le tra¬ 
duce nel formato necessario una so¬ 
la volta, salvandole in un file che 
costituisce la memoria cache delle 
icone. All'avvio, il file è caricato in 
memoria per mettere a disposizione 
del sistema operativo tutte le icone 


nel formato adeguato, senza neces¬ 
sità di eseguire ulteriori elaborazio¬ 
ni. L'errata visualizzazione può ve¬ 
rificarsi se il sistema operativo ac¬ 
cetta un cambiamento di risoluzio¬ 
ne/profondità del colore senza ri¬ 
calcolare il contenuto della memo¬ 
ria cache delle icone. Così facendo 
si troverà a visualizzare le icone 
partendo da un formato non com¬ 
patibile con le impostazioni effetti¬ 
ve dello schermo. È anche possibile 
che il file della cache delle icone 
sia danneggiato. Ciò potrebbe ac¬ 
cadere, per esempio, se il disco fis¬ 
so fosse quasi saturo e il sistema 
operativo non trovasse spazio suffi¬ 
ciente per le operazioni di aggior¬ 
namento. Il primo tentativo per cer¬ 
care di risolvere il problema consi¬ 
ste nel cancellare il file che contie¬ 
ne la memoria cache delle icone: è 
sufficiente entrate nella cartella 
C:\Windows, rimuovere il file Shel- 
liconcache e riavviare il computer. 
Poiché il sistema operativo non tro¬ 
verà più questo file durante la fase 
d'avvio, provvederà a ricrearlo par¬ 
tendo dalle informazioni relative al 
modo grafico in uso. Lo stesso sco¬ 
po di ottiene anche con il program¬ 
ma di utilità TweakUI, parte dei 
PowerToys di Microsoft. Se con la 
ricostruzione della cache delle ico¬ 
ne il problema non si risolvesse, es¬ 
so potrebbe dipendere da un mal¬ 
funzionamento hardware: un errore 
nella memoria Ram del computer 
oppure della memoria video che 
compone il framebuffer della sche¬ 
da grafica. Per verificare questa 
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possibilità si deve eseguire una uti¬ 
lità come MemTest86 e il software 
diagnostico della scheda video. Se 
anche questa procedura non rile¬ 
vasse alcun problema, l'anomalia 
potrebbe essere causata dalla cor¬ 
ruzione di alcune librerie del siste¬ 
ma operativo oppure dall'azione di 
qualche virus o malware. 

> Avvento della 
tecnologia a 64 bit 

Scrivo per chiedervi un parere su 
alcuni quesiti relativi non al mio 
attuale computer, ma a quello che 
acquisterò nel prossimo futuro. 

Tra circa un anno uscirà Lon- 
ghorn, il nuovo sistema operativo 
a 64 bit di Microsoft. Se esso pren¬ 
derà piede, penso che quasi tutto 
l'hardware attualmente in uso di¬ 
venterà di colpo obsoleto. Infatti, 
per sfruttare la tecnologia a 64 bit 
bisognerà sostituire sicuramente 
processore, scheda madre, scheda 
video e poi, per non creare un col¬ 
lo di bottiglia, anche le memorie, 
adeguandole alle nuove Ddr2. Io 
ho deciso, salvo notizie contrarie, 
di non aggiornare più il mio com¬ 
puter sino a quel momento, per 
non incorrere in spese inutili no¬ 
nostante le interessanti novità che 
stanno uscendo. Potete darmi noti¬ 
zie precise su come cambieranno i 
computer con questa rivoluzione a 
64 bit e quali conseguenze avran¬ 
no per gli utenti? 

Gianfranco Corrias, via Internet 

La differenza tra un processore a 32 
bit e uno a 64 bit consiste principal¬ 
mente nella quantità di dati che è 
possibile elaborare in una singola 
operazione. Questo cambiamento, 
a prima vista poco rilevante, può 
avere notevoli conseguenze sulla 
velocità di esecuzione dei program¬ 
mi. Per esemplificare, è come se at¬ 
tualmente avessimo a disposizione 
una calcolatrice che può gestire al 
massimo numeri di 4 cifre. Se aves¬ 



simo la necessità di sommare due 
numeri di 6 cifre dovremmo esegui¬ 
re prima l'addizione delle 4 cifre 
meno significative e avremmo così 
a disposizione le ultime 4 cifre del 
risultato. A questo punto dovremmo 
sommare le rimanenti 2 cifre più si¬ 
gnificative dei singoli numeri e ag¬ 
giungere l'eventuale riporto. Quin¬ 
di, in pratica, alla fine avremmo 
eseguito due addizioni più altre 
operazioni per la gestione del ripor¬ 
to e la composizione del risultato fi¬ 
nale. Tutto ciò non sarebbe stato 
necessario se avessimo avuto a di¬ 
sposizione una calcolatrice in grado 
di trattare direttamente numeri di 8 
cifre: in tal caso sarebbe stata suffi¬ 
ciente una sola addizione per otte¬ 
nere il risultato e, com’è facile in¬ 
tuire, ciò avrebbe comportato una 
notevole riduzione del tempo ri¬ 
chiesto per l’operazione. I nuovi 
processori a 64 bit consentono ap¬ 
punto di manipolare dati di 64 bit in 
una sola volta, invece dei 32 bit fi¬ 
nora disponibili. Questa differenza 
comporta aumenti di velocità non 
solo nell'ambito del calcolo mate¬ 
matico, ma anche nella gestione 
della grafica computerizzata: sarà 
infatti possibile, in una singola ope¬ 
razione, modificare il contenuto di 
un numero doppio di pixel. Il pas¬ 
saggio da 32 a 64 bit non comporta 
però cambiamenti radicali come si 
potrebbe immaginare. Infatti, con 
l'introduzione della tecnologia x86- 
64 da parte di AMD è stato possibi¬ 
le mantenere la compatibilità con il 
software preesistente e recente¬ 
mente anche Intel ha rilasciato al¬ 
cuni processori che si conformano a 
questo standard. La transizione ver¬ 


so il software a 64 bit potrà quindi 
essere graduale, in quanto tutti i 
programmi già in nostro possesso 
continueranno a funzionare sulla 
nuova architettura. L'unico compo¬ 
nente che sarà necessario sostituire 
immediatamente sarà appunto il si¬ 
stema operativo, che deve essere in 
grado di supportare tutte le prero¬ 
gative della nuova tecnologia al fi¬ 
ne di renderle disponibili alle altre 
applicazioni e alle periferiche. È 
appunto per questo motivo che Mi¬ 
crosoft già da tempo sta lavorando 
a una versione di Windows per le 
piattaforme hardware a 64 bit. Da 
questo punto di vista, Linux è molto 
avanti: sono già disponibili, infatti, 
versioni a 64 bit di questo sistema 
operativo liberamente ridistribuibi¬ 
le. Per il resto, le differenze tra gli 
attuali sistemi e quelli che adotte¬ 
ranno la tecnologia a 64 bit sono 
molto più limitate del previsto. 

Le varie interfacce utilizzate per il 
collegamento delle periferiche non 
saranno modificate, né nel funzio¬ 
namento né nel supporto hardwa¬ 
re/software. Infatti, le connessioni 
Usb, Firewire, Ide, Serial Ata, Pei, 
Agp, Pei Express e così via non so¬ 
no coinvolte direttamente nell'ag¬ 
giornamento alla tecnologia a 64 
bit. L’unico cambiamento riguar¬ 
derà i driver che le gestiscono al¬ 
l'interno del sistema operativo. 
Sarà infatti possibile riscrivere que¬ 
sti componenti in modo che i trasfe¬ 
rimenti verso le interfacce avven¬ 
gano in modalità a 64 bit invece 
che con l'attuale ampiezza di ban¬ 
da. Questo cambiamento, però, è 
compito del produttore del sistema 
operativo o delle periferiche, che 
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dovranno fornire il software ade¬ 
guato, restando completamente tra¬ 
sparente all'utente. I cambiamenti 
necessari per avere un sistema che 
adotti la nuova tecnologia a 64 bit 
saranno quindi limitati al processo¬ 
re, vero protagonista di questa pic¬ 
cola rivoluzione, e alla scheda ma¬ 
dre che deve supportare in maniera 
specifica questo componente. An¬ 
che le memorie non sono diretta- 
mente coinvolte nel supporto della 
tecnologia a 64 bit. Infatti, già le 
Dimm Sdram PC66/PC100/PC133 
utilizzate fino a un paio d'anni fa 
erano in grado di fornire i dati con 
un'ampiezza del bus a 64 bit. È 
quindi improbabile che si produca¬ 
no colli di bottiglia tali da rendere 
inefficace la tecnologia a 64 bit uti¬ 
lizzando le ben più recenti e perfor- 
manti memorie Ddr. Gli altri cam¬ 
biamenti relativi alla memoria, ov¬ 
vero lo spostamento del gestore 
della Ram dal North Bridge del chi- 
pset all'interno del processore non 
è di per sé legato alla tecnologia a 
64 bit, ma ha l'unico scopo di con¬ 
trarre i tempi di latenza riducendo i 
passaggi intermedi tra la memoria 
e la Cpu. Tutto sommato, l'adozione 
dei processori con architettura a 64 
bit porterà a un numero minore di 
cambiamenti rispetto a quanto è già 
successo in passato, per esempio, 
con l’eliminazione degli slot Isa e 
con il passaggio, attualmente in 
corso, dalle interfacce Agp e Pei al 
Pei Express. 

Queste modifiche architetturali ob¬ 
bligheranno molti utenti a sostituire 
un numero maggiore di periferiche 
e componenti di quanto sarà neces¬ 
sario per il passaggio alle Cpu con 
tecnologia a 64 bit. 


> Errore nel file Msgrit32.dll 
di Word XP 

Utilizzo per lavoro Office XP su 
due Pc con sistema operativo Win¬ 
dows 2000 Professional. Sia il si¬ 
stema operativo sia Office sono 
aggiornati regolarmente con tutte 
le revisioni e le patch rilasciate da 
Microsoft. Da un giorno all'altro, 
senza alcun motivo evidente, Word 
ha iniziato a segnalare un errore 
imprevisto nel file Msgrit32.dll 


(versione 3.00.37) ogni volta che 
provo ad aprire alcuni documenti, 
con relativa chiusura e riavvio del 
programma. Al riavvio automatico 
segue un nuovo crash. Premetto 
che non ho installato o rimosso 
nessun programma e che dall'ulti¬ 
mo aggiornamento non si erano 
manifestati problemi. In base alle 
informazioni ottenute da una bre¬ 
ve ricerca su Internet, ho provato 
a riparare Office da Installazione 
applicazioni del Pannello di con¬ 
trollo, ma senza nessun risultato. 
L'unico modo per fermare il crash 
è di disabilitare la correzione au¬ 
tomatica, quella grammaticale e 
gli smart tag. È possibile che non 
vi sia una patch per questo proble¬ 
ma specifico? Cosa ha innescato 
l'errore, visto che fino a pochi 
giorni fa tutto funzionava nel mo¬ 
do corretto? 

Mauro Dalmonte, via Internet 


stata segnalata da diversi utenti ed 
è probabile attendersi a breve un 
aggiornamento da parte di Micro¬ 
soft. Il nostro consiglio è di colle¬ 
garsi con regolarità al sito http://of- 
ficeupdate.microsoft. corti per veri¬ 
ficarne il rilascio. 


> Completamento automatico 
dei moduli e sicurezza 

In siti Internet come motori di ri¬ 
cerca o caselle postali accessibili 
via Web, nei riquadri di immissio¬ 
ne del testo o dell'identificativo 
dell'utente restano memorizzate le 
stringhe immesse di volta in volta. 
Penso che ciò dipenda dalla fun¬ 
zione di completamento automati¬ 
co. È possibile rimuovere le voci 
più datate in elenco, non più uti¬ 
lizzate ma sistematicamente ripro¬ 
poste? 

Giorgio Giuliani, via Internet 


Da una ricerca nella Knowledge 
Base di Microsoft abbiamo trovato 
due articoli che riguardano questo 
problema: il primo è disponibile al¬ 
l'indirizzo http://support.microsoft. 
com/de fault. aspx?scid=kb;en- 
us;313455, il secondo all'Uri 
http://support.microsoft.com/de- 
fault.aspx?scid=kb;en-us;822866. 
Purtroppo, entrambi i documenti 
non sembrano essere di grande aiu¬ 
to per il caso specifico del lettore, in 
quanto la libreria Msgrit32.dll pre¬ 
sente nel suo computer (3.0.0.37) è 
già aggiornata. Se il problema si 
presentasse con una frequenza tale 
da impedire di utilizzare il pro¬ 
gramma in maniera produttiva, l'u¬ 
nica soluzione sarebbe quella di di¬ 
sattivare la funzione di correzione 
ortografica, come suggerito dallo 
stesso lettore. Questa anomalia è 


Durante la creazione di una pagina 
Web si può specificare nella confi¬ 
gurazione dei moduli la richiesta 
che il browser memorizzi la lista 
delle informazioni immesse per 
agevolare l'utente negli utilizzi suc¬ 
cessivi dello stesso servizio. La fun- 
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In Internet Explorer la funzione di 
completamento automatico dei moduli 
può essere disattivata per evitare di 
memorizzare informazioni personali sul 
computer, come quelle relative a servizi di 
posta elettronica, home banking e così via. 
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zione di completamento automatico 
è gestita da Internet Explorer, ma 
su esplicita richiesta del creatore 
del sito Web. Per evitare di lasciare 
informazioni personali nei Pc dai 
quali si accede a Internet è possibi¬ 
le disattivare questa prerogativa, in 
modo che il browser (anche se il si¬ 
to lo consentisse) non archivi le 
informazioni digitate. La procedura 
da seguire è la seguente: nel menu 
Strumenti selezionare la voce Op¬ 
zioni Internet, portarsi nella scheda 
Contenuto e fare clic su Completa¬ 
mento automatico. Nel riquadro 
Utilizza completamento automatico 
per rimuovere il segno di spunta 
dalla casella Nome utente e pas¬ 
sword sui moduli. In questo modo, 
la funzione di Completamento Au¬ 
tomatico continuerà a essere utiliz¬ 
zabile per gli indirizzi dei siti Web 
ma non per i moduli d'immissione 
di Nome utente e password. Utiliz¬ 
zando i bottoni nel riquadro inferio¬ 
re etichettato Cancella cronologia 
completamento automatico si elimi¬ 
neranno i dati memorizzati fino a 
quel momento. 

> Errore durante la scansione 
con Spybot Search Si Destroy 1.3 

Ho seguito il vostro consiglio di 
installare Spybot Search & Destroy 
1.3. Purtroppo, quando eseguo la 
scansione si presenta il messaggio: 
"Error during check. Z-Demon 
(Ungiiltiger Datentyp fur)" seguito 
dall'indicazione che nessuna mi¬ 
naccia era stata individuata. Ho 
eseguito l'aggiornamento all'ulti¬ 
ma versione del software senza ot¬ 
tenere alcun risultato. Siete a co¬ 
noscenza di questo problema? 

Massimo Perego, via Internet 

Ho installato Spybot Search & De¬ 
stroy 1.3 e ho notato che nei menu 
raggiungibili dopo aver attivato la 
modalità avanzata vi è la possibi¬ 
lità di utilizzare l'impostazione 
“Ignora prodotti". Al suo interno 
risultano già presenti alcuni segni 
di spunta relativi a LSP.New.net, 

My Search, Newnet, SideStep: si 
tratta di un malware che è riuscito ^ 
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Alcuni malware presenti 
nel database di Spybot 
Search & Destroy non 
sono più considerati 
pericolosi per l’utente. I 
programmatori dell’utilità 
antispyware li hanno 
inclusi nella lista dei 
prodotti da ignorare 
durante le operazioni di 
scansione. 


a disabilitare i controlli di Spybot? 
Ho installato anche Ad-Aware, ma 
la scansione non rileva nessun 
problema specifico. 

Lettera firmata, via Internet 

Il messaggio in lingua tedesca indi¬ 
ca che l'errore si è presentato in se¬ 
guito alla rilevazione di un tipo di 
dato non valido durante la ricerca 
del cavallo di Troia Z-Demon. Si 
tratta di un bug noto di Spybot 
Search & Destroy che si presenta in 
un numero limitato di configurazio¬ 
ni software. La causa dell'anomalia 
sembrerebbe un valore illegale ag¬ 
giunto al Registro di configurazione 
durante l'installazione di Kazaa. Lo 
stesso messaggio potrebbe presen¬ 
tarsi durante la scansione per i 
malware Winpup32, Xabot, 
2020Search e Xupiter, ma l'avviso 
non indica di per sé che il sistema 
sia infetto. Gli sviluppatori di Spy¬ 
bot Search & Destroy sono a cono¬ 
scenza del problema e questo sarà 
sicuramente risolto nelle prossime 
versioni del programma. Sui com¬ 
puter affetti da questo malfunzio¬ 
namento è utilizzabile sin d'ora la 
versione beta 1.4b2, scaricabile al¬ 
l'indirizzo ftp://fxl.hrz. uni-dort- 
mund.de/sw_data/sul669/spybot- 
sd/spybotsdl4b2.exe. Questa relea- 
se provvisoria è comunque suppor¬ 
tata dal produttore e, in caso di pro¬ 
blemi, si può fare riferimento al 
supporto tecnico presso il sito 
www.safer-networking.net. I file di 
aggiornamento rilasciati per Spybot 


Search & Destroy 1.3 sono validi 
anche per la versione 1.4b2: si trat¬ 
ta quindi di un programma comple¬ 
to nelle sue funzionalità che può 
sostituire la versione ufficiale senza 
limitazioni. Per quanto riguarda le 
voci spuntate nel menu Ignora pro¬ 
dotti accessibile dopo aver attivato 
la modalità avanzata, la presenza di 
queste impostazioni è normale e 
non costituisce un pericolo. I pro¬ 
grammatori di Spybot hanno con¬ 
statato che i siti dai quali sono par¬ 
titi i malware in questione hanno 
smesso di applicare politiche scor¬ 
rette e stanno valutando l'opportu¬ 
nità di eliminare questi software 
dal database del programma. Nel 
frattempo li hanno aggiunti alla li¬ 
sta dei prodotti da ignorare: non si 
tratta, quindi, di un’impostazione 
dovuta all'azione di qualche cavallo 
di Troia. Gli utenti sono liberi di 
mantenere o meno i segni di spunta 
nel menu Ignora prodotti e ripristi¬ 
nare la scansione di tutti i software 
pirata conosciuti. 


>VX2, uno spyware 
molto aggressivo 

Sono alle prese da qualche giorno 
con un malware che mi sta crean¬ 
do non pochi problemi e che ho 
identificato come VX2. Non ho an¬ 
cora capito come operi, ma credo 
che si replichi e crei finte librerie 
a collegamento dinamico. Anche 
utilizzando gli strumenti più ag¬ 
giornati, come Ad-Aware, non so¬ 
no riuscito a rimuoverlo. Potete 
suggerirmi come risolvere questa 
situazione abbastanza complicata? 

Antonio Bimbi, via Internet 

Lo spyware VX2, catalogato nella 
Tac (Threat assessment chart, clas¬ 
sifica di valutazione della pericolo¬ 
sità) di Ad-Aware, è un software pi¬ 
rata che si installa senza il permes¬ 


so dell'utente e può aggiornarsi au¬ 
tomaticamente scaricando da Inter¬ 
net le nuove versioni del suo codice 
eseguibile, allo scopo di non essere 
rilevato e rimosso dal sistema. Può 
utilizzare lo stesso meccanismo per 
scaricare e installare altri program¬ 
mi sul computer dell'utente. Tra gli 
effetti visibili vi è l’apertura di pa¬ 
gine Web e pop-up pubblicitari an¬ 
che senza che sia in esecuzione un 
programma di navigazione. Tra le 
altre peculiarità di questo malware 
figura il tracciamento e l'archivia¬ 
zione dei siti Web più visitati: le 
informazioni sono poi trasmesse al¬ 
l'autore del software per consentire 
la creazione di un profilo personale 
dell'utente. A causa del notevole li¬ 
vello di integrazione con il browser, 
VX2 può causare instabilità e bloc¬ 
chi del sistema operativo. In base a 
queste informazioni è facile com¬ 
prendere che si tratta di una grave 
minaccia per la privacy ed è quindi 
necessario sbarazzarsi delTintruso 
quanto prima. Ad-Aware è in grado 
di gestire direttamente la maggior 
parte delle varianti di questo 
malware ma, poiché alcuni utenti 
stavano sperimentando gravi diffi¬ 
coltà a ottenerne la rimozione com¬ 
pleta, è stato messo a punto anche 
un apposito plug-in che agisce in 
modo mirato. Questo si è reso ne¬ 
cessario perché alcune mutazioni 
riescono a ottenere i privilegi di 
amministratore e possono impedire 
di visualizzare e rimuovere le pro¬ 
prie componenti modificando i di¬ 
ritti di accesso dell’utente al siste¬ 
ma. Inoltre, un meccanismo di pro¬ 
tezione controlla continuamente il 
Registro di configurazione per im¬ 
pedire qualsiasi tentativo di rimo¬ 
zione delle chiavi che consentono 
al malware di mantenersi all'inter¬ 
no del computer. Per i motivi appe¬ 
na indicati, la rimozione manuale 
di questo software pirata è molto 


►► 
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Lavasoft ha sviluppato un programma specifico per la rimozione di 
1 1X2, un malware particolarmente difficile da eliminare a causa 
dell’elevato livello di autoprotezione del codice. 
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complessa ed è preferibile utilizza¬ 
re un programma specificamente 
progettato come il plug-in VX2 
Cleaner di Lavasoft. 

L’utilità può lavorare in accoppia¬ 
mento con tutte le versioni di Ad- 
Aware ed è scaricabile gratuita¬ 
mente all'indirizzo http://down- 
load. lavasoft. de. edgesuite.net/pu- 
blic/plvx2cleaner.exe. La procedura 
d’installazione è la seguente: chiu¬ 
dere Ad-Aware e Ad-Watch (se la 
versione in uso includesse anche 
questa utilità), eseguire l'archivio 
Plvx2cleaner.exe appena scaricato 
poi avviare di nuovo Ad-Aware, en¬ 
trare nel menu Add-ons, seleziona¬ 
re VX2 Cleaner e fare clic sulla vo¬ 
ce Run tool. Un messaggio confer¬ 
merà la presenza di un'eventuale 
infezione. In questo caso, seleziona¬ 
re l'opzione Clean System. Al termi¬ 
ne, riavviare il computer ed esegui¬ 
re una nuova scansione con Ad- 
Aware. A questo punto sarà possibi¬ 
le rimuovere fisicamente dal siste¬ 
ma tutti i file che componevano il 
malware VX2. Riavviare nuova¬ 
mente il computer ed eseguire una 
nuova scansione per verificare che i 
file siano stati effettivamente can¬ 
cellati. L'assenza di altri pericoli in¬ 
dica che il sistema è stato ripulito 
dall’infezione. 

> Windows XP SP2: un nuovo 
problema di sicurezza 

Seguendo la procedura suggerita 
da PC Professionale ho richiesto a 
Microsoft il Cd-Rom del Service 
Pack 2 di Windows XP e l'ho in¬ 
stallato. Ho avuto modo di leggere 
nei gruppi di discussione di Usenet 
che questo pacchetto di manuten¬ 
zione crea un problema di sicurez¬ 
za che può consentire ad utenti 
esterni di accedere al computer 
senza autorizzazione. Potete con¬ 
fermarmi l'esistenza di questa vul¬ 
nerabilità specifica e come porvi 
rimedio? 

Lettera firmata, via Internet 

Lo scorso mese di dicembre Micro¬ 
soft ha pubblicato una patch per eli¬ 
minare una falla di sicurezza pre¬ 


sente nel Service Pack 2 di Win¬ 
dows XP che interessa tutti gli 
utenti che si collegano a Internet 
via modem analogico. A causa di 
questa vulnerabilità il computer 
non è più in grado di distinguere gli 
utenti sulla rete locale da quelli di 
Internet. Ciò significa che qualsiasi 
macchina su Internet potrebbe uti¬ 
lizzare le risorse che il computer 
condivide sulla Lan, come stam¬ 
panti o cartelle condivise. Ovvia¬ 
mente, questo pone grossi problemi 
di sicurezza informatica e non è 
esattamente quello che desiderava¬ 
no gli utenti che hanno eseguito 
l'installazione del Service Pack 2. 
Per porvi rimedio, Microsoft ha 
pubblicato un articolo nella Know- 
ledge Base all'indirizzo http://su.p- 
port.microsoft.com/kb/886185 e ha 
rilasciato un aggiornamento dispo¬ 
nibile per il download alla pagina 
Web indicata sopra oppure attra¬ 
verso il servizio di Windows Upda- 
te. Dopo aver applicato la patch 
sarà possibile verificarne l'avvenu¬ 
ta installazione visualizzando la 
versione del file Ipnat.sys, che do¬ 
vrà essere numerata 5.1.2600.2524 
o successiva. 


> Un software aritispyware 
da Microsoft 

Vi risulta che Microsoft stia svilup¬ 
pando un software per la rimozio¬ 
ne degli spyware? Se questa noti¬ 
zia fosse vera, sarebbe un prodotto 
commerciale oppure fornito a cor¬ 
redo di Windows? Sarà disponibile 
anche per i sistemi operativi già 


installati o solo per quelli di pros¬ 
simo rilascio? 

Lettera firmata, via Internet 

A fine 2004, Microsoft ha acquisito 
Giant, una software house nota per 
un programma di rimozione dello 
spyware molto apprezzato per la 
sua efficienza. È probabile che la 
casa di Redmond abbia compiuto 
questa acquisizione per fornire una 
maggiore protezione proprio nei 
confronti dei software pirata, un 
problema sempre più diffuso che 
crea gravi danni soprattutto agli 
utenti meno esperti. All'inizio del 
mese di gennaio 2005 è stata diffu¬ 
sa la prima versione dimostrativa 
del programma, chiamato Microsoft 
AntiSpyware. Il software è scarica¬ 
bile all'indirizzo www.microsoft. 
com/downloads/details.aspx?Fa- 
milyld=321 CD7A2-6A57-4C57- 
A8BD-DBF62EDA9671 &display- 
lang=en. Microsoft subentrerà a 
Giant software nella produzione 
degli aggiornamenti e del database 
delle definizioni necessario all'i¬ 
dentificazione dei malware e a tale 
scopo sta preparando un servizio 
con cui gli utenti finali potranno ri¬ 
portare le informazioni relative alle 
nuove minacce per la sicurezza dei 
sistemi Windows. Non è ancora 
chiaro se si tratterà di un program¬ 
ma di utilità fornito gratuitamente 
oppure se sarà necessario sottoscri¬ 
vere un abbonamento annuale a 
pagamento, come avviene per gli 
antivirus. Nel momento in cui scri¬ 
viamo, l'applicativo è compatibile 
solo con i sistemi operativi Win¬ 
dows 2000, XP e Windows 2003 
Server. ■ 
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